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REGOLAMENTO  AREA  ALUNNI

 I  DOVERI

l’ alunno/a deve  conoscere  il  regolamento di Istituto, osservarlo  integralmente, accettarne tutte le applicazioni;
è tenuto  ad  osservare  le  disposizioni  organizzative  e  di  sicurezza  dettate  dal regolamento;
deve partecipare e frequentare regolarmente alle lezioni ed alle attività didattiche nella sua classe e nei lavori di gruppo, a meno che non sia impedito da reali motivi di forza maggiore, dando il massimo del suo impegno e delle sue capacità;
deve  sempre  tenere un comportamento corretto ed educato nei  confronti  dei compagni e del personale docente ed ATA, in tutto l’ arco del tempo scolastico, sia in classe,  che  nei  corridoi,  durante  l’ingresso  e  l’uscita  dalla  scuola,  nell’  intervallo, durante la mensa, durante le uscite e  visite di istruzione;
deve accrescere e approfondire le sue conoscenze, mediante la lettura l’ osservazione intelligente, il confronto critico con i compagni e gli insegnanti;
deve   essere sempre sincero e leale con i compagni, i docenti e con quanti gli stanno vicino dentro e fuori il mondo della scuola;
deve presentarsi  a  scuola  vestito  decorosamente, tenendo presente il rispetto che si deve alla comunità;
per rendere il suo lavoro sempre proficuo  e non causare inutili perdite di tempo, deve sempre venire munito di tutto il  necessario: i  Genitori sono  invitati  a  non  portare  ai ragazzi  il     materiale che  hanno  dimenticato  a  casa,  allo scopo di    favorire  il  senso  di responsabilità e l’ autonomia dei figli. A tal proposito il personale A.T.A. non è tenuto a consegnare  materiale  didattico,  merende,  panini  ed  acqua  agli  alunni  in  orario scolastico;
portare  con  sé,  ogni  giorno,  il  libretto  scolastico  e  conservarlo  con ordine,  senza  strapparne  le  pagine  o  correggerne  le  note.  Non  esibire  il  libretto scolastico in qualunque momento è considerato un atto di grave trascuratezza;
è tenuto a rispettare le norme di sicurezza che tutelano la salute, la sicurezza e la salute  altrui,  rispettare  i  regolamenti  dei  laboratori  e  degli  spazi  attrezzati  e  ad utilizzare   correttamente   le   strutture,   i   macchinari   e   i   sussidi   didattici   e   a comportarsi  nella  vita  scolastica  in  modo  da  non  arrecare  danni  al  patrimonio  della scuola.  In  caso  di  danni  agli  ambienti  ed  alle  attrezzature  della  scuola,  dovrà provvedere  tempestivamente al loro  ripristino  integrale (chi rompe paga);
condivide la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

I  DIRITTI
l’ alunno/a, ha diritto di                ricevere un ‘ educazione democratica,  rispettosa  della  sua personalità,  che  valorizzi,  al  massimo,  le  sue  specifiche  capacità,  che dia  massimo rilievo  allo  studio  del  mondo  contemporaneo  e  ponga  l’accento  sulla  tolleranza,  il rispetto di sé e degli altri, sulla solidarietà civile e morale;

deve          ricevere una valutazione serena del proprio operato, che tenga conto di tutte le componenti della sua personalità, dell’ambiente che lo circonda, delle sue reali capacità, specifiche attitudini e del suo comportamento;

ha diritto di conoscere gli addebiti che, eventualmente, vengano mossi alla sua attività scolastica  o al suo comportamento e deve poter esporre le proprie ragioni.
 LE REGOLE 

L’alunno/a  avrà  cura di  arrivare  a scuola  sempre  puntuale,  entrando e  uscendo  in orario;

nel  tempo  tra  l’entrata  a  scuola  e  l’inizio  delle  lezioni  non  è  permesso  vociare smoderatamente né produrre rumori molesti o fare giochi ed avere comportamenti pericolosi;

non  è  consentito  l’uso  del  telefono  cellulare  in  tutto  l’edificio,  durante  l’orario scolastico  e  la  ricreazione. Gli  alunni  potranno  usare  per  comunicazioni  urgenti  il telefono della scuola;

non sono ammessi oggetti estranei all’insegnamento (giocattoli, figurine, giornaletti,  coltellini, giochi elettronici,   carte da gioco, ecc.);

gli  alunni/e  provvederanno  ad  appendere  gli  indumenti  all’interno  delle  aule, evitando di lasciare nelle tasche somme di denaro o oggetti di valore;

ogni  alunno/a  è  responsabile  dei  danni  arrecati  al  proprio  banco  con  scritte  e/o incisioni  e  alle  suppellettili  scolastiche  in  genere.  Qualsiasi  danno  e  guasto  va segnalato ed eventualmente risarcito;

al   termine   delle   lezioni   gli   alunni/e   lasceranno   la   scuola   ordinatamente   ed educatamente,  seguendo  le  disposizioni  riguardanti  la  sicurezza (apri  fila  -  chiudi fila).  Si  coglie  l’occasione  per  ricordare  che  un  comportamento  corretto  e  civile deve essere tenuto anche all’esterno: strada, spazio antistante l’ingresso.

i  genitori,  informati  dello  scarso  rendimento  scolastico  dei  figli,  si  impegnano  a collaborare  con  la  scuola  per  coinvolgere  gli  alunni  nel  progetto  educativo.  Le comunicazioni  tra  scuola  e  famiglia  devono  essere  frequenti  ed  è  anche  compito della famiglia verificare periodicamente l’andamento dell’ alunno;

i  progetti  di  recupero,  eventualmente  istituiti  per  gli  alunni  in  difficoltà,  sono  da ritenersi obbligatori per i  ragazzi indicati dal Consiglio di classe e pertanto la loro mancata frequenza, non giustificata da validi motivi, costituisce elemento negativo di valutazione;
la  mancanza  di  rispetto,  l’atteggiamento  provocatorio,  la  reiterata  trasgressione alle  regole,  nonché  ogni manifestazione  violenta  nei  confronti  del personale  della scuola o dei compagni, sono considerate mancanze gravi;

i danni volontari provocati a persone o cose all’interno della struttura scolastica o nei suoi spazi ricadono nella    responsabilità personale di chi li provoca e, nel caso di soggetti minori, della famiglia. Per danni volontari si intendono danni provocati per teppismo, bullismo, vandalismo, inosservanza delle regole;

gli alunni devono garantire la massima correttezza durante le uscite didattiche, le gite, le visite guidate.
L’ ENTRATA IN RITARDO
Gli  alunni  che  si  presentano  a  scuola  in  ritardo  sono  tenuti  a  portare  la  giustificazione scritta  su  apposito        spazio  del  libretto  scolastico,  firmata  da  uno  dei  genitori;
Gli  alunni di Foce Varano che utilizzano la scuolabus   e si  presentano  a  scuola  in  ritardo   non  sono  tenuti  a  portare  la  giustificazione scritta;
la giustificazione   deve   essere   presentata   al   docente   della   classe della  prima ora. In caso di ritardo abituale
l’ alunno/a sarà ammesso/a in classe a discrezione del Dirigente scolastico.  
GIUSTIFICAZIONE ASSENZE
Gli alunni sono tenuti ad essere presenti alle lezioni e a tutte le attività che si svolgono nel contesto dei lavori didattici  e previste dal POF annuale della Scuola;
le  assenze degli alunni della secondaria di I grado  devono  essere  giustificate  sull’apposito  libretto  delle  giustificazioni da  uno dei genitori ( o tutore). Al rientro a scuola l’alunno/a esibirà il libretto  al  docente  della prima ora di lezione, per essere  riammesso/a alle lezioni.

L’alunno/a che non giustifica entro tre giorni, dovrà essere accompagnato/a da  uno dei genitori (o tutore);
dopo un’assenza per malattia, protratta per più di cinque giorni, l’alunno/a per giustificare l’assenza dovrà esibire un certificato  medico.
RACCOMANDAZIONI PER LA GESTIONE DI CASI DI PANDEMIA
 Il nostro Istituto, in linea con le disposizioni del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali, adotterà tutte  le  misure  igieniche  e comportamentali  da  parte  degli  studenti  e  del  personale, invitandoli a seguire una serie di abitudini necessarie a contenere i rischi di qualsiasi epidemia da virus.
Pertanto, gli studenti e il personale scolastico che presentano sintomi di qualsiasi genere devono restare a casa ed essere riammessi alla vita di comunità dopo 48 ore, e comunque non prima di 24 ore dalla scomparsa della febbre, salvo diversa indicazione da parte del medico curante. In questi casi occorre la massima informazione tra amministrazione scolastica, ASL, medici e pediatri, genitori al fine di attivare tutte le procedure sanitarie e monitorare le eventuali situazioni.
L’ INTERVALLO E SPAZIO MENSA
Nell’ intervallo, che dura 10 minuti, gli alunni hanno la possibilità di consumare un piccolo spuntino e di  muoversi  liberamente nell’ ambito delle rispettive aule, mantenendo un comportamento educato e corretto;
durante l’intervallo e la mensa la sorveglianza è affidata a tutto il personale docente, in servizio nell’ora stabilita;

l’  intervallo  e  la  mensa
costituiscono  momenti  educativi
importanti per  la  comunità scolastica,  durante i quali  gli  alunni  hanno  la  possibilità  di  rafforzare  il  senso  della socializzazione  e dell’ amicizia;
non  è  consentito  agli  alunni  festeggiare,  introducendo  dolci  o  bevande,  compleanni, onomastici e ricorrenze varie durante l’intervallo e in orario scolastico;
per  i  casi di comportamento gravemente scorretto saranno presi provvedimenti disciplinari;
per i casi di grave scorrettezza collettiva, il   Dirigente scolastico può ridurre la durata dell’ intervallo  o  abolirlo per un numero di giorni  adeguato alla mancanza.
 MALESSERI E INFORTUNI
 In caso
di malessere o di   infortunio di uno studente, sono immediatamente avvertiti i Genitori,  con  i quali  vengono  decisi  i  provvedimenti  da  adottare.  A  tal  fine  i  Genitori avranno lasciare un recapito telefonico presso il quale siano sicuramente raggiungibili.
Se  i  Genitori  sono  irreperibili,  in  situazioni  di  particolare  urgenza,  l’alunno/a  verrà trasportato/a al più vicino presidio ospedaliero, per mezzo di un’ambulanza. In  caso  di  infortunio  il  docente  presente  al  fatto dovrà  redigere  prima  possibile  una breve  relazione  sull’accaduto  in  modo  che  la  segreteria  possa farne  denuncia  alla assicurazione in tempo utile.
SICUREZZA NELLA SCUOLA
Si fa  riferimento al  D. L. gs 626/94 e sue integrazioni, da cui ha avuto origine Il Piano di individuazione dei  rischi e la conseguente eliminazione dei rischi stessi  e l’adozione di misure comportamentali  adeguate in caso di situazioni di emergenza;
l’  insegnante responsabile di plesso.  informa  gli  studenti  ed  il  personale  della  scuola  sull’  argomento, attraverso  incontri collettivi, con esempi diretti, depliant,  ecc., al fine di sensibilizzare tutti coloro che  operano nella scuola, ragazzi e adulti;

la Scuola si è dotata di Piani di Evacuazione. In ogni ambiente scolastico sono esposte le planimetrie indicanti  le  vie  di  fuga  e  le  norme  da  seguire nel  casi si  presenti  la necessità di evacuazione;

tutti i docenti faranno di continuo riferimento alle norme sopra citate e prepareranno gli alunni per le prove di evacuazione che si faranno periodicamente.
 LE SANZIONI DISCIPLINARI
 Il  nuovo  testo  normativo  tende  a  sottolineare  la  funzione  educativa  della  sanzione disciplinare, rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. Il  nostro  istituto  ha  individuato  le  seguenti  attività,  valide  ed  applicabili  a  qualsiasi sanzione disciplinare:

· attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica;

· pulizia dei locali della scuola;

· attività di ricerca;

· produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di

       riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola;

· partecipazione a “ progetti speciali di recupero e di convivenza civile”.

E’ importante sottolineare che la frequenza e il comportamento (espresso in decimi) sono, per legge,  elementi costitutivi della valutazione e che il successo scolastico dovrà tenere necessariamente conto di questi ulteriori elementi di giudizio.

All’atto dell’iscrizione tutti i genitori verranno invitati a prendere visione del Regolamento d’Istituto  e  del  patto  educativo  di  corresponsabilità,  con  la  richiesta  di  un  formale impegno a rispettare regole e contenuti, anche per la parte sanzionatoria.

Le  sanzioni  disciplinari  tengono  conto  della  gravità  dei  comportamenti,  sono  sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.

Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche  qualificabile  come  reato  in  base  all’ordinamento  penale,  il  Dirigente  scolastico  è tenuto a denunciare all’autorità giudiziaria penale.

Le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente.

Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati dal Consiglio di classe e dal Consiglio di Istituto.

L’allontanamento dello  studente  dalla  comunità  scolastica  è  disposto  solo  in  casi  di  gravi  o  reiterate infrazioni disciplinari.

Le  sanzioni,  contribuiranno  alla  valutazione  del  comportamento  complessivo,  in  sede  di scrutinio e prevedono:

ammonizione privata in classe;

annotazione sul registro di classe e lettera di convocazione ai genitori;
in  caso  di  particolare  gravità,  su  richiesta  dell’  insegnante,  il  Coordinatore  di  Classe, sentito  l’ alunno/a,  il  Consiglio  di  Classe,  avvertito  il  Dirigente  Scolastico e informati i Genitori o il tutore,   potrà allontanare  l’ alunno/a dalle lezioni   per un periodo temporaneo e/ o definitivo commisurato alla gravità e/o alla situazione di pericolo  per  l’incolumità  delle  persone  o  escluderlo/a dallo  scrutinio  finale,  così come, di seguito specificato:

Allontanamento  temporaneo  per  un  periodo  non  superiore  ai  3  giorni.
Tale sanzione  è  adottata  dal  Consiglio  di  classe,  per  gravi  o  reiterate  infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri. Durante il suddetto periodo è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.

Allontanamento temporaneo per un periodo superiore ai 3 giorni.
Tale sanzione è  adottata  dal  Consiglio d’Istituto,  se  ricorrono  due  condizioni,  entrambe necessari:

devono  essere  stati  commessi”reati  che  violino  la  dignità  e  il  rispetto della  persona  umana (violenza  privata,  minaccia,  percosse,  ingiurie,  reati  di natura sessuale) oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità della persona (incendio, allagamento, ecc.);
il  fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite
di allontanamento fino a 5 giorni; in tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. La magistratura procederà ai relativi accertamenti,  mentre  la  scuola  in  coordinamento  con  la  famiglia  dello studente  e,  ove  necessario,  con  i  servizi  sociali  e  l’autorità  giudiziaria, promuove   un   percorso   di   recupero   educativo   mirato   all’inclusione,   alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
Allontanamento dello studente fino al termine dell’anno scolastico.
Tale sanzione è adottata dal Consiglio d’Istituto e contempla le seguenti condizioni:

devono  ricorrere  situazioni  di  recidiva,  nel  caso  di  reati  che  violino  la dignità e il rispetto per la persona, oppure atti di grave violenza o connotati da  una  particolare  gravità  tali  da  determinare  seria  apprensione  a  livello sociale;

non  sono  esperibili  interventi  per  un  reinserimento  responsabile  e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. Anche in questo  caso  occorre  evitare  che  la  sanzione  determini  il  superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico.
Occorre perciò
verificare che
il periodo di
giorni
non
comporti automaticamente il raggiungimento  di  un  numero  di  assenze  tale  da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.

Esclusione dello studente dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di stato  conclusivo  del  corso  di  studi.

 Tale  sanzione  è  adottata  dal  Consiglio d’Istituto,  dopo  aver  accertato  le  responsabilità  concrete  e  precise  dello studente.
Le sanzioni disciplinari devono sempre specificare le motivazioni.

Nel caso di sanzioni che  comportano  l’allontanamento  fino  alla  fine  dell’anno  scolastico,  l’esclusione  dallo scrutinio e la non ammissione agli esami conclusivi occorrerà specificare i motivi per cui “non  siano  esperibili  interventi  per  un  reinserimento  responsabile  e  tempestivo  dello studente  nella  comunità  durante  l’anno  scolastico”.

Le  sanzioni,  così  come  le  altre informazioni  relative  alla  carriera  dello  studente,  vanno  inserite  nel  suo  fascicolo personale e seguono lo studente negli eventuali trasferimenti in altre scuole o nei passaggi da un grado all’altro di scuola.
Dopo una sanzione disciplinare, al rientro a scuola,
l’alunno/a
dovrà essere accompagnato/a da uno dei genitori (o tutore).

Contro  le  sanzioni  disciplinari  è  ammesso  ricorso da  parte  dei  Genitori  entro  10  giorni dalla comunicazione della sanzione disciplinare.

Il ricorso deve essere presentato all’ apposito Organo di Garanzia interno alla scuola così costituito:
Dirigente Scolastico,
Collaboratore Vicario,
Presidente  del  Consiglio  di  Istituto,
 Rappresentante  di  ogni  funzione  strumentale,
 due rappresentanti del Consiglio d’Istituto (questi ultimi da sostituire nel caso siano legati da vincoli di parentela con l’alunno/i coinvolto/i dalla sanzione disciplinare).

L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni, qualora non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.

L’Organo di Garanzia assume quindi un ruolo importantissimo sia per l’impugnazione di una sanzione disciplinare sia per decidere sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

In  caso  di  ricorso  o  di  conflitto  l’Organo  di  Garanzia  convoca  le  parti  in  causa,  per permettere loro di esporre il proprio punto di vista. Lo scopo è quello di arrivare ad una mediazione  soddisfacente  per  le  parti  in  causa;  nel  caso  ciò  non  sia  possibile  e  la risoluzione   proposta   non   venga   accettata   si   può   ricorrere   all’Organo   di   Garanzia Regionale.

L’organo   di   Garanzia   si   riunisce   tre   volte   l’anno   (ottobre,   febbraio,   maggio)   per monitorare  il  funzionamento  del  Regolamento  e  può  avvalersi  anche  della  consulenza  o formazione  specifica  su  temi  attinenti  la  propria  funzione  (risoluzione  dei  conflitti,  la negoziazione, la normativa scolastica, ecc.).

QUANDO SCATTA UN’ INFRAZIONE DISCIPLINARE
Il  comportamento  è  da  ritenersi  scorretto  se  l’alunno  non  osserva  i  propri  doveri  e commette una o più infrazioni di seguito allegate.
La valutazione, in sede di scrutinio quadrimestrale e finale, terrà conto delle infrazioni non gravi, gravi, delle sanzioni e dei provvedimenti presi, dei risultati ottenuti.
INFRAZIONI DISCIPLINARI  NON GRAVI, FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI
	Doveri
	Comportamenti
	Quando scatta la sanzione?
Chi accerta e stabilisce?
   Come procedere?



	FREQUENZA REGOLARE

l’alunno deve partecipare e frequentare regolarmente le lezioni.
	- elevato numero di assenze;

- assenze ingiustificate;

- assenze strategiche;

- ritardi;

- ritardi al rientro intervalli o al cambio   dell’ora.
	Dopo 2 volte i docenti comunicano
 al coordinatore di classe  le 
  infrazioni  avvenute  durante 
                   le      lezioni.
Il coordinatore
registra su apposita griglia, le infrazioni  e  una  volta  raggiunto  il  limite  stabilito, informa e convoca, tramite segreteria, la famiglia.

	RISPETTO DEGLI ALTRI

l’alunno deve sempre  tenere un comportamento
corretto ed educato 
nei confronti dei compagni e del personale  docente
ed ATA.
	insulti, termini volgari e offensivi tra studenti;
interventi inopportuni durante le lezioni;

interruzioni continui del ritmo delle lezioni;
non   rispetto del
materiale altrui;

atti o parole che consapevolmente tendono a emarginare altri studenti.
	Dopo tre richiami:nota scritta sul registro.

I docenti informano  il  coordinatore  
che,  tramite  segreteria, comunica 
          alla famiglia l’infrazione.

	RISPETTO DELLE NORME DI  SICUREZZA  CHE TUTELANO LA
SALUTE, LA SICUREZZA E LA SALUTE ALTRUI

Comportamenti individuali che mettono a repentaglio la
sicurezza e   la salute altrui.
	Violazioni involontari dei regolamenti   di   laboratorio   o degli spazi attrezzati;
lanci di oggetti non contundenti.
	Sanzione immediata per tutti. 
I docenti accertano le infrazioni  e  la  loro  veridicità,  per  poi  definire  la sanzione da applicare.
I docenti convocano direttamente, la famiglia tramite segreteria,  la  informano  della  sanzione applicata (attività  didattica  extra)  o  dell’eventuale risarcimento danni.

	RISPETTO DELLE
STRUTTURE E DELLE
ATTREZZATURE

comportamenti
individuali che
danneggiano
strutture e attrezzature
didattiche.


	mancanza
di
mantenimento della pulizia dell’ambiente;
incisione di banchi/porte;

danneggiamenti involontari delle attrezzature di laboratori, ecc.;

scritte su muri, porte
e banchi.
	Sanzione  immediata  per  tutti.
I  docenti  convocano direttamente,   tramite   segreteria,   la   famiglia,
   la informano della sanzione applicata: (attività didattica extra) o dell’eventuale risarcimento danni.


INFRAZIONI  DISCIPLINARI GRAVI, INDIVIDUALI
	Doveri
	Comportamenti
	Quando scatta la sanzione?
Chi accerta e stabilisce? Secondo quali procedure?


	RISPETTO DEGLI
ALTRI
(compagni, docenti,  personale
non docente)
	ricorso alla violenza all’interno
di
una
discussione/atti
che mettono in pericolo l’incolumità altrui;

utilizzo di termini gravemente offensivi
e  lesivi  della  dignità altrui;
propaganda
e
teorizzazione della discriminazione
nei confronti di altre  persone; furto; lancio di oggetti contundenti; introduzione   nella   scuola   di alcolici,  sigarette  e  carte  da gioco;

infrazione al divieto di fumare all’interno della scuola; utilizzo  del  telefono  cellulare durante le lezioni e negli spazi della scuola; diffusione tramite internet
di video e/o immagini non autorizzati di studenti, docenti,   non   docenti   filmati e/o ritratti
 negli
spazi scolastici.
	Sanzione immediata per tutti.
I docenti informano il Dirigente dell’accaduto.
Convocazione immediata del Consiglio di classe per intero (se un rappresentante dei genitori è parte in causa deve essere sostituito dal  primo  dei  non  eletti)  e  se  esistono  gli  estremi per una sanzione che preveda l’allontanamento dalla comunità  scolastica  (a  seconda  dei  casi),  decide l’entità   della   sanzione   o   propone   una   sanzione alternativa (risarcimento del danno, sanzione pecuniaria, ecc.).

	RISPETTO DELLE

NORME DI SICUREZZA  CHE TUTELANO LA

SALUTE, LA SICUREZZA

 E LA SALUTE ALTRUI

RISPETTO DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE
	danneggiamento  volontario  di attrezzature e strutture (vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e suppellettili nella palestra); aule e

spazi lasciati in condizioni  tali  (per  eccessivo disordine e sporcizia) da pregiudicarne l’utilizzo  per  le attività immediatamente successive; infrazioni non   gravi   che   si ripetono dopo sanzioni già applicate.
	Sanzione immediata per tutti.

I docenti informano il

Dirigente dell’accaduto.

Convocazione immediata del Consiglio di classe per intero
(se un rappresentante dei genitori
è parte in causa deve essere sostituito dal  primo  dei  non
eletti)  e, se  esistono  gli  estremi per una sanzione che preveda l’allontanamento dalla comunità  scolastica  (a  seconda  dei  casi),  decide l’entità   della   sanzione
o   propone   una   sanzione alternativa.
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N.B. In caso eccezionale si invita la famiglia a prelevare l’alunno accompagnato da una motivazione scritta per il momentaneo allontanamento.
 

